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Chi guardi alle apparenze, riterrà pressochè assi. 
curata ormai la convocazione della Conferenza. Noi 
non esitiamo però a conservaci nella opinione sem» 
pre manifestata, e che non sarà scossa certo dall’ot- 
timismo dei giornali di Parigi. Anche ottenuta 1° a- 
desione preliminare delle potenze, ci saranno tante 
cose da discutere prima che la riunione possa avve- 
vire, che non esitinmo a ritenera per parte nostra 
sommamente iraprobabile che tale riunione avvenga 
veramente, Gli articoli della Areuz Zeit. e della 
Nordd, Zeit. ci autorizzano a non mutare per ora il 
nostro modo di vedere in tale questione. 


Il Beichsrath di Vienna addottò testò la legge 
sulle delegazioni con cui il. sistema del dualismo at- 
tiene la consacrazione legale. Rimano però adcora 
da vedere se gli accordi finanziarii fra le provincie 
crsleithane e | Ungheria riusciranno a buon fine. 
Quest’ ultima già dichiarò di non volersi addossare 
pù che una certa somma di pubblici pesi, la quale 
è di molto inferiore a quella che sarebbo addossata 
aì paesi di qua della Leitha. Oltre a cotesta vertenza 
resta ancora a stiogliere la quistione del concordato, 
I: quale tiene il paese ia continua agitazione fomen- 
tata con tutti i mezzi dal partito clericale, tanto che 
di recente i tribuvali di Olmiitz dovettero processare 
e condannare a un mese di carcare un prete di no- 
me Heidewreich per contravvenzione alle leggi nel. 
l'esercizio del suo ufficio, avendo abusato del per- 
gamo per eccitare gli animi contro il governo, 

Oltracciò v è l’anomalia che, mentre una parte 
dell'impero, cioè 1° Ungheria, la già da molti mesi 
il suo saiaistero costituzionale, i paesi di quà della 
Leitha ne son privi, il che non può a meno di pro- 
durre inconvenienti. 

Anche lo stato degli animi in tiroazia iuspira in- 
quietudine al governo, il quale credò opportano di 
aggiornare sino all'8 geno. 1868 l'apertura della 
Dieta croata che doveva aver luogo ai 2 dicembre. 


L’ foghilterra è costretta a combattere per assicu- 
rarsi, come essa dice, contro ogni pericolo che po- 
tesse diminuirejla sua influenza in Oriente. Perciò essa’ 
hia decisa e cominciata la spedizione in Abissinia. 
Altri credono però che qualche secondo fine la muo- 
va: e precisamente il desiderio di procurarsi uo 
punto d’ appoggio per quando |’ apertura dell’ istmo 
di Suez cambierà la via al commercio di mezzo il 
mondo. Checchè ne sia essa è ora. preoccupata .me- 
no dell’ Abissinia che delle agitazioni popolari. Lo 
spirito d’-illegale resistenza, suscitato dalla Lega della 
Riforma, poi fomentato dii Feniani, va prendendo 
un «tal. carattere che anche ad un governo vigile e 
forte deve inspirare serie riflessioni. Dicono che to 
stesso Bright, il più insigne e il più onesto fra i 
capipopolo, vegga con cordoglio il frutto delle 
agitazioni alle quali egli ha pure cooperato, Non si’ 
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(Continuazione vedi N 289, 284, 282 0 283). 
XI, 
La villa ai prati 

La landa non era mai tanto animata come alla 
stagione del taglio dei fieni. Allora gli anziani del 
popolo si raccoglievano in sinedrio, e mettevano in 
un bossolo tante fave quante ierano le famiglie dei 
tisins, cioè di coloro che lavorano la terra per pro- 
prio conto e che posseggono un dato numero di ‘ani- 
mali, La famiglia a cui toccava la fava nera era la 
prima io ordine nello spartimento det prato comu- 
vale da segarsi. Ad ognuno se ne assegnavano tante 
porzioni quanti grossi animali passedeva, coll’olbligo 
di retribuire una piccola somma per il Comune. 
Questo solenne atto della vita cittadina si faceva 
dinnanzi alla controlieria del popolo, in piazza, sotto 
al tiglio, dove ua temposi radunavano le vicinie del 
villaggio a deliberare sugli affari del ‘Comune. 

La piazza viene tenuta per l’aula della democrazia: 
ma pure la cicinia che si radunava, sotto al tiglio 
era avicora tina aristocrazia, gicchè noti ‘comprendeva 
iù sottuns; gli operai ‘che non lavorario pér proprio 
conto la terra, che non hanno nè buoi, nè carri, 
nò aratri, e che di consueto vanno a lavorare alla 
giornata, o s'acconciano per-famigli presso :i moge 
giorenti del villaggio, che abbisognano di braccia. La 
parola sottan però se indica una condizione sociale 
inferiore al visin, non è il distintivo d'una casta. 
Fra ì softans si comprendono sovente anche persone 
le quali la sanno più lunga dei visins ed esercitano 





Esco tutti i giorai, eccettuati i festivi — Costa per un anno anteci] 
Sool di Udine che per quelli della 
i ai ricevano solo all’ 








Fata iteliane lira 33, per un semestre it. lire 18, 
Provincia e del Regno; par gli altri Stati 
io del Giornale di Udine in Caso Tellini 












può dire che vi siano Giacobini in Inghilterra, ma 
vi sono moltitudini di popolo sempre pronte ' ad 
aduporsi, a dimostrare, a opporsi insomma a quello 
che il Governo o:la legse ‘prescrivono: il che se 
non è un geavé pericolo. per ora, può divenirla col 
tempo, e in ogni caso è un incaglio al regalare 
andamento delle cose pubbliche e una causa pereo- 
ne d'inquietuline per l'industre e laboriosa popo- 
lazione. sa 
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SE NE VANNO? 


Dopo sperimentato sui garibaldini il fucile 
Chassepot, dopo rinforzato Roma papale di 
baluardi e barricate e nuovi volontarii, dopo 
aver detto al papa che non incrudelisca con- 
tro ì suoi sudditi, lasciandogli del ‘resto fare 
quello-che gli piace di essi, il comandante 
delle truppe francesi pare che si ritiri cop. 
esse a Civitavecchia. Si dice perfino che que: 
ste truppe non tarderanno a sgomberare -da 
tutto lo Stato Pontificio. i 

Che lo facciano, o no, è pure certo che 
esse lasciano Roma, e che il Governo napo- 
leonico si affretta ad assicurare in molti do- 
cumenti ed in molte maniere l’Italia, la Fran- 
cia e l'Europa, essere suo desirlerio supremo 
di sgomberare al più presto dalla penisola. 

Questo ‘fatto’ ci conduce a due cobsidera- 
zioni, le qui ci sembrano non. inopportune. 

Prima di tutto noi domiandiamo: Chi è, 
che fa, retrocedere tosto: queste: truppe, le 
quali pajono vergogriarsi del: trionfo di Men- 
tana e degli alleati che ebbero in esso? © 

Un essere impalpabile, invisibile, ma po- 


tento, la opinione pubblica, in cui sì estrin- | 


seca la civiltà moderna indarno maledetta dal- 
l’autore del sillabo e da’ suoi adoratori. 

Napoleone III potè salire sul suo trono e 
mantenervisi finora, ‘perchè si diede per ese- 
catore di alcuni dei dettati della moderna ci- 
viltà. Sebbene soito alle forine della dittatura, 
egli fece appello al suffragio universale del 
popolo, si occupò, meglio de’ Governi antece- 
denti, a migliorare le condizioni economiche, 
sociali‘e morali delle .moltitudini, aperse le 
vie all’agricoltara, all'industria, al commercio 
della Francia. Fuori di-essa proclamò e difese 


‘il principio delle nazionalità indipendenti . e 


«del voto popolare. Ci sono nella sua vita 


una certa influenza nel paese, cioè j@ artistg. Qual- 
che volta uno è -sotfan, perchè la sua famiglia è 
troppo poco numerosa da condurre un podere 6 da 
lavorarlo con animali proprii. Che la sua villanzuota 
gli allevi una prole numerosa e robusta, ed eglt può 
passare al grado di visin ed appartenare ali’ albo 
aristocratico di coloro chè si spartiscouo il fieno déi 
prati comunali. 

Nè i sottans erano senzà partecipare ai prodotti 
della landa, Gli strami.del padufe si spartivano an- 
che fra i sottans, i quali avendo qualche maiale, 
qualche agnello o l’asinello, s ne facevano così 
cabbastooza concime per coltivare la porzion, ciod al 
campo che, con una legge agraria, la quale rimonta 
agli ultimi tempi della repubblica, si diede ad ogoi 
famiglia, senza ‘distinzione di classe. 1 veri nullate- 
«nepti sono quelli che vengono dopo l’ultimo sparti- 
mento della landa, o che vendettero per poco la 
porzione appena ottenutala. Questa classe, che. si fa 
sempre più numerosa e: pericolosa, a noi economisti 
di villa, non ci lascia accettare senza restriziono i 
priacipii teorici di voi economisti di gabinetto,. che 
vi siete avvezzati a -considerare l’uomo come pro» 
duttore e consumatore, come strumento morto d'uod 
ricchezza astratta, non. come componente una so- 
cietà i cui membri soffrono. tutti quando ‘uao soffre. 

— Ehi, amico, interruppi. io qui, lascia le di- 
gressioui economiche. e torna alla landa, dove spero 
di trovare infine Tita Moro; che ‘abbiamo perduto 
di vista, \ (8 
- —Hai ragione; risposemi, ed ‘anche colà io Vin- 
trattengo di troppo. Ma tu devi concedermi ch'io 
richiami coll’ amico le reminiscenze della adolescenza 
È il destino della nostra generazione, di vivere nel 
passato, e nell’avvenire. I presente è dei felici: 
all’avvenire vado incontro fiducioso, ma non securo. 
Credo ai destini dell’ Ialia; ma ancora non siamo 
soli a compierli, nè forti abbastanza per farlo: Credo 
che altri: abbia interesse ad aiutarci; ma se non 
vedessi. la. gioventù ndstra accorrere. adesso al campo 





Giovedì 28 novembre 1967 


POLITICO - QUOTIDIANO A 








dB 














del Friuli. 









7° fer-Caali VI Monaoci, posso fl Teatro societa DL o (utt pia Cogt RI PA bot 2 Nov Fico 
. taltara non affrancata, nè gi ratilnisenno i manoscritti. Per gli; annioci gindizierii esistenti contratto speciale. 
i ” i i ifay 100 funi sco 
“gratitudine lo éhiamano;:né illprin 

: serta,: nè 5 i :Borbonici:-trasvestiti 
i niavi, nè Kanzler;< né:Dupantoi 
trasvestito .da vescovo; nè Veuillot;' schivo . 
trasvestito da pubblicistà, nè i pretesi due- 
cento milioni di cattolici valgono a. sostenere 
il principio della autotrazia del re di Roma 
e della non italianità dei Roma 
«Sì parla ‘di: Coliferenze' euro 
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delle contraddizioni di molte; ma tali contrad- 
dizioni formarono e formano ‘la sua debo- 
lezza.. Egli piuttosto. ha sussistito - e sussiste 
perchè si è messo în molte cose in ‘arimohia 
colla civiltà: moderna. Quando - Napoleone II 
i si-contraddice ‘ad al Messico, od. a -Roma, od 
altrove,: egli ‘sente subito di avere : perduto 
‘più: che in una battaglia, per cui cerca di 
‘tornare nella. parte ‘assegnalagli dalla Prov- . 























«vidénza, com'egli stesso si compiace di dire. | nare la quistione romana, Ora*chi vi‘ andreb- 
Ecco la forza che caccia i'Francesi da | be alle Conferenze ?: I; rappresentanti di 
Roma. tutte’ Te iv ì 8 


ali, le gi 
Fu un preteso, e mai interrogato suffragio 1ppresen 
dei supposti dugento milioni. di cattolici, che 
:g?invocò a pretesto di andare a Roma di nuovo; 
ma il vero suffragio universale; che si manifestò 
‘ nella stampa'e‘nélle Assemblee di tutte le libere 
|-‘Nazioni caccia invece i Francesi da Roina. Ne li 
cacciano i morti di Magenta e di Solferino, quelli 










*di Sadowa, di’ Custoza, - e tutti’ quelli” che ‘Op 
: caddero dovunque per l'indipendenza’ e per willot 
la libertà ‘delle‘nazioni. Ogni Nazione è fatta testè gli el solo 







da Dio indipenilente :‘lo disse anche‘Pio DX |: principe: degno” in ‘Europa, 






ne’ suoi bei giorni. Ogni popolo: ‘tia diritto‘di | fa-giustàmente: ato a quello di 
appartenersi:: lo ‘dice. l'eterno diritto . umano ‘La “sella ‘tempi ae retri ia 
nelle leggi di Dio. Le ‘Nazioni libere e.civili | norifavid’ fatto altro dna” vola A on' 


“se non 
manifestare la propria mala volontà 0lftro 
Fitalia, la. propria:.ignoranza delle» cosà. del 
mondo,: 6 qirello:che;:è ‘peggio “dî; tuti 
profonda :imaioralità;;-che la' trae (a 
il voto. di-an’iniera.-Nazione? ed: 
e procacciare, «per ‘quanto ella .:8 
tenza_le. riesce, Ja rovina della.-patri; 
della ‘gran ig, di 


‘sono tulle sorelle: lo dice la civiltà' modenia, 
‘che riòn è ‘se non'ua preludio ‘della è civiltà 
umana futura. Va to È 
Ed ecco perchè i Francesi vanno via da 
“Roma. vergognosi' di esservi ‘andati; perchè 
‘wvandrarino dopo di essi gli ultimi soldati del 
papato; perchè ‘ne ‘andrà tra ‘nor ‘inolto; l'ùl- 
“timo dei ‘Principati téocratici. +’ ZI 
“Ma” Tn questo fatto. un. altro insegna: 
metito: vpea 6. separatisti italiabi, 
che nel'loro odio del bere è. nella loro fede 
| nél ‘rnàle; speravano hei' nostri Spropositi. 1, * 
Gli spropositi noi li abbiamo fatti 
pochi; e la patria carità soltatito ‘ci v 
enumierarli. Ebbene: la civiltà moderna è 
forte dégli spropositi dei : liberali ‘italiani; [ 
forte ‘delle colpevoli ‘speranze dei reirivi; 
scompajono ad un tratto -come nebbie dissi- 
pate dal sole. |... i 
Vedete‘ singolarità Noi' siamo ‘i ‘vinti, gli 























ua Limpo- 
italiana, 
ia 



















tI 















retfezionamentoindi 
; delle:;nazioni :e:dell'in- 
bero:che.la indipendenza, 
- dell'Italia vora che» le 
scienze. banna> tanto: avvicinato 
0 ; la terta,r.significa appunto 
un. grandi passo fatto. rper. l'attnazione-idel 
b:principio cristiano;s:.. vedrebbèro;:che.«'non) a 
Meptana, ma c'è qui il dito di Dio.-Opiut- 
































umiliati : eppure sîamio ‘sicuri di trionfare È | tosto lo ved A Mentana e qui: poichè 
Essi. sono i vincitori : eppure.si -addimostrano: |*anchie qu ‘Avia: giovato all'unità © 
più certi: che mai della foro sconfitta"! ii ante de 














gruppo all'altro, nel ‘mentre girenderatiararscasa» 
re il fieno affinchè. la vigoria crescente del sole 
«presto lo ‘disséboattel' To “biore tutti” erano 





terei. Nell'ansia dell’aspettazione, temo di.; . 
delusioni, amo meglio tuffarmi - nel passato, . Torio 
alla. Janda, È ' vit sii 

L’ amico proseguiva: ' 

Veniva il giorno, in cui si. andava a segare il prato * 
spartito, e tutto il villaggio si versava sulla landa, 
ch’ era una vera festa paesana. 

L.falciatori coll’alba erano già sul- prato, € l’opera 
loro procedeva così rapidamente, che pareva faces- 
sero a gara per mostrare ciascuno la propria valen- 
tigia. Era una specie di concorso, nel quale si :sta- 
hiliva -la .riputazione deli’ operaia; ed i più giovani 
che aveano l’amorosa od aspiravano a trovarla, non |. 3 
doveano.:apparire fiacchi. . . ‘lo quattio.-fa fitatà 36 Hi; ; 

Mentre l'erba rugiadosa cadera sotto al ferro del dol cana ei "pargolo limba 
falciatoro,:ammannivasi ne” focolari del villaggio .la l''to daXlieti sche i,-corimensali, ;;Qua.d’ amore 
culezicne, e le massaie disponevania «in puliti ce- :| soffiaya sotto co” ni cava Dai 
stelli-con qualche cura maggiore del solito. Le gio- | ‘in Joro rozzezza 
vani contadive pulite e finde, col rastrello ed i tri- .| senò di vaga donzella, si 
denti di legno in ispalta, avviavansi frettoloso per fa.'| ‘chio di un ‘giovanotto; ei 
landa a-soddisfare molte giuste impazienze. Era uBa | biato.. Quel taatino ‘di cisldicenta de 
processione .di queste giovani, le quali procedevanò | \condisce talora. la _mensa del povero coma! quella del 
gaie:e festose come a lieto convegno. Si trattava-in | ricco,..don vi mancava.. Erano pere frecci to ;che 
un tal giorno anche per esse di parer belle 6 va- | non andavatiò solto sila ‘pelle; più sc ie olo 
lenti; ed..uo- po” di grossolana ed ingenua civetteria “o 
non mancava, . | Î 

fo poco tempo tutto il prato si convertiva in una | 
mensa, la quale avrebbe. potuw gareggiare colle cene | 
spartane, o colle agapi dei primi cristiani..L’operaio, 
lesto dì ‘bocca e lesto di mano, come dice il: proverr 
bio, avea ben presto sbrattate le provvisioni, e quasi 
sempre -era inutile - per essi il .colligite fragmenta, 
Subito dopo, la scena si «trasformava un'altra volta; 
© pareva che ilfprato fosse diventato un'officina, |. . 

‘Ogoi falciatora piantava nel suolo l’incudine, e.col 
mariello batteva a tempo la f.lce, per farlo il filo. 
Tale. sussurro in quella vastità era una musica,: tanto 
| più che essa’ facava fondo al coro di: fresche. voci 
| che levavano le ragazze, talora rispondendosi ila. ub 





vò” 4 
l'opera, i--falciatori :continavanib’‘#»segare:Sinligu» 
fieno;: finchèzia 











0 le provigioni 
partecipavano, 
inni 












i. 


















“scorgera con tutti quei là, 
‘coù’ una nilova ‘baititara delle.falci; per. ‘avaro ‘probto 
lo strumeato, al damagi;; ed al: tramonto tuga questa 
popolazione, come sciame d'api. che abbia: fatto.il 
suo raccolto è torni all'alveare, tornava di corsarta 
dallo .lindai:ai | fumanti focolari; :ché. éra- una ‘era 
festa il vederla. i. ;.;;.. safe 















ca È amonNALA di UDINA. . 
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chiedano la amuistia della Nazione, prima VENDITA DEI BENI ECCLESIASTICI NOTIZIE MILITARI rato una casa in quella città, nel Juogo detto la | 
che anche per essi.suoni la tremenda parola: {i «:;. —. ia AE = Rinagad, cui amplarono nil uso di Istituto, accen Bi N° 
é troppo tardi! che è l'esprassione della giu- Jia voto chie una società di banchieri abbia mola 120 nzado ad una dimora più cho momentanea. {l con. dar 
sosadrit no e ite ‘1 offerto:al governo | osta di comperare — Cun rocontu disposizione del ministero della | vitto comprendo 08 allievi italiani, di cui 66 veny. ed 
slizia di Dio. Rientritio una’ volta in'sò e.f OMerio at governo fa proposta di comperare | L ver., it comando dello truppa poste agli ordini del | tivi coi divoti discepoli di Loiola, 0 4 i | 
confessino a sè stessi di ‘avere errato, e con { Per 300 milioni di beni ecclesiastici, indipen- | generale Iticotti sul confino pontificio, da Terni fu | ramo di questa colonia gosuitica o, Vo Most 
questa confessione, falta nel segreto dell'anima dentemento dai 400 milioni di cui è decre- | trasferito a Siena. Kaltern. L' insegusmento viono dato in ano me 
propria, si facciano. degni di sentire il. penti- | tata l'alienazione, è data dai giornali gover- | . _ un atiro regio decreto regota la creszione di | È SII lo sttidio del tedesco © del francese, | 
mento. I popoli sono talvolta crudeli nelle | Nativi. Tentterebbesi în sostanza di un pre» | givisioni militari mobilizzabil: nell’ Itatia ceutrate. DIR Tr enenio Rio pi inquietudine per fl ©! 
sublimi e giuste loro îre; ma sono anche f Stito di 400 milioni pagabili in due rate, | Si attendo la designazione dette rispettivo località | duesttone del gessi init Li oterna sciolga la BÎ- 90 
il pi Simi, e si garantiti sopra un valor capitale rappresentato’ | in cui tali divisioni avraono sede. questione dei gesulti in senso liberale. Noi, dic'egi, El cho 
il più delle volte magoanimi, e si sentono d ; lotti di beni ecclesiastici i si ; conchiudendo, non abbiamo bisogno di ‘scuole di Ca 
beati di poter perdonare. Ma il perdono non SI, I mi Ò DI Sverre ey AU {— Sul bilansio della guerra venne aperto un | gesuiti. pr 
deve ‘uccidere la giustizia, ; >. = dio Codesti 1 00 ber ioni Na. I nuovo credito di 7 milioni per maggiori speso oc- — L' arcivescovo di Praga emanò, di questi giorni Jo ( 
Adun 3 ti cho i Francesi odesti lotti sarebbero posti all’ incauto al | corse in questi ultimi mesi, a causa di movimenti fatt lo sl ‘Ano, i questi giorni, par 
© gAunguo noi io coni, cl i Prnesi | prezzo” aumonato dsl 9° QO su valore di | titan csi moti sii Ser tira o e di ei nf 
se vanno, 6. ni è Stima, .— D'accordo col ministero dell'interno quello | del Concordato pericolante, e segnatamente ia dito MB tot 
" pia Les al Ste a A date Riferiamo, senza garantire, s'intende, la | della guerra esentò dalla partenza pei Corpi rispet- } del matrimonio religioso contro î matrimonio n far 
‘dern della per. v ina aid “verità della notizia, e senza commenti, per ora. f tivi i militari apparienoati alle ultime classi chia- | e della ingerenza clericale. nelle scuole. ' rell 
«derma, -6,;:dellà giustizia; ed è questa sicu» | Così la Riforma. mate, i quali sicno arruolati nello guardie di Pub. { — Il matrimonio citile; se:ondo l' arcivescovo è con. con 
«Tezza, «che; fa essere .:pietosì ‘e magnanimi . n . blica Sicurezza. siderato come una solonno apostisit dalla Chies: ( 
erso;ì disgraziati, che avversando la patria si Sullo stesso argomento leggiamo nél Corriere 2 Legesi nell’ Halia Militare: cattolica, epporciò chiunque inconirasse un tal matri. pro 
imastrarono ‘nemiti di-.sò .stessì, |. 1 Italiano: È 7 Leggest nell’ Masa rei. , mopio antiecclesiastico è minacciato dalla scomunica. n 
strarono nemici di-.sè..st fol 

5 ° a " . . ala Il ‘ministero della guerra ha determinato di man- « Uguali ) 
Fota D4 ; ; :p, V;. |.. Si vuole. che una società di banchieri e- | dare due uffiziati del corpo di stato maggiore dietro niro ela a Lear, è grave peccato Qi. la 
| stori . abbia SIR gino la proposta di | al corpo di spedizione inglese in Abissioia. della Chiesa dalla Scuola. E non i lose an 2h sh 
comperare per milioni di beni ecclesia- — Siamo ‘assicurati che dentro il corrente anno | 2218 separazione dei ‘ragazzi dal cuore del divin Re. rica 


dentore, dal cuore della. madre Chiesa ? Ai sacerdoti 





| stici, indipendentemente dai 400 milioni di | qui i battaglioni bersaglieri saranno armati di fucili 











































«cui è decretata l'alienazione, e ciò con un | a retrocarica. non bisogna togliere la Scuola; essi sono designati 
i i aumento del 15 per cento sui.valori di stima ; Ual dallo Spirito Santo a dirigere, come pastori supre. A 
; di : l'con obbligo di cederli bblico i — Sappiamo che il ministro della guerra ha or- | mi, la Cuiesa di Cristo - ||. sizic 
} tedeschi non donna eni curio obbligo di cederli a pubblico incanto, € | dinato che un ufticiala superiore d’ artiglieria si re- « Non è vero che la scienza ed il pr fa 
iorniali tedeschi mon ‘prendono sul serio 3 progresso esi ron 
no” di ‘nba paita ‘della. Ziapipa li pagando in due rate la somma. chi io Isvizzera dove verso il fine del corrente mese | gessero la separazione della Scuola dalla Chiesa. La città 
ba parte sia stampa iran» PAS IL si dovrenno fare esperienze del fucile Welterli. scienza è anch' essa figlia della Chiesa, e la scienza scuo 
ati “sperdbili dalla prossima Za Idi Uo al ficiate: i \ di | 20 può giammai trovarsi in contrasto effettivo colla aper 
‘Potenze ‘per discutere la |. La Liberté ha un articolo intitolato: le due | io mar Siro, CRE cose Aden iPnato | [ede- La ragione e la rivelazione sono doni d'un dell 
‘Sécondò. que’ giornali, al- | sessioni — 1789 — 1867... all pic LR i I ° { solo-e medesimo Iddio. » © 5 Udi: 
& | di alt, al 309SIOR O ; ì per istudiarvi i recenti perfezionamenti Finalmente la lett I 7 n 
atitiuirebbero “ad ‘éssa;incondi: | In questo fa un paralello fra le due -epo- | stati introduiti nelle fotografia onde applicarla ad | preghiere. e perché sell i re tai fadeli allo fl tuto 
ma .alire chiedino che nei } che e dimostra come in Francia si è.ora più | uso inilitare. Zoe da Gal cattolica RI UU - sin 
indietro che 80 ‘anni fa. {i corpo di stato maggiore ricaverà grande van- | che sono in contraddizione role A i della Chi 078, Mo SIDI 
‘ Poichè mentre iù quest anno la legge sulla; seggio Ri perfezionamento dei dani sora in uso, RO lea del 
: eri cioe ion RO Le Ì i ite: mi sN 
BOBIIEZEO, o | 0 per. meglio dire, contro. la stampa è tull’al- z ife li crea dille cante Seta "i Ungheria. La Conferenza dei vescovi riunitia fl coll 
ì : . pro Buda ha dat : 
ppiamo «bene come. leata-sia: l'opera | 1° che liberale, i cahier del 1789 conten- | servizio militare. (Esercito). Suda ha dato un prezioso esempio dello spirito con f ‘ Pret 
À Mo -DENE col i topera L.gono i voti degli Stati generali per una com- . ciliativo dei prelati ungheresi." Essi hanno' accettato po! 
e plomazia Tuttavolta;. essendo - corsi cpleta’ libertà di stampa — ‘Dal ministero della guerra annunziano già { l’ azione dell’ Autorità laica, ngi limiti della legge, B°» .S 
giorni da che-tale. proposta fa le spese | P* ria, di stampa. ius pronti i progetti :di legge medisote i quali verranno { sull’ amministrazione degli affari ecclesiastici. Io ciò B - in 
ella polemica giornalistica, ‘credevamo, che si .E nell'assemblea dei tre ordinì tenuta a { chiesti alla Camera fondi straordinari per la provvi- | che concerne i rapporti delle scuole calla Chiesa, i B - pel 
ì i int ‘almeno. su qualche Vizilli ai 22 luglio 41788 si proclamò l’invio- | sione di una quantità considerevate di armi da fuoco { vescovi si son. dichiarati disposti’ ad appoggiare le fl i prot 
i MEO ‘labilità della persona dei cittadini, mentre nel | di nuovo modello (150,000 fucili) oggimai commesse { riforuio teclamate dallo spirito dei tempî. Quanto al B gran 
o A eg è ‘4867 Ìa libertà. personale è ben Inogi dal- in gran parte a talune fabbriche più rinomate. RENO civile, la Conferenza giudicò che, quan- ff > bene 
î .secondo':reputati diari te- | l'esser tenuta sn i igt | te ne È ) unque esso non possa. essere” approvato dal punto fÌ ‘ farsi 
; Sn Die Ani 1 acra. 0 ii ...... |. — Leggiamo nei giornali di Napoli: ._ | di vista della chiesa, non età ‘convenient it 
Re quanto ‘ci.-annunoiò jeri--ed ‘08! |: Nel 1789 la nobiltà: di ‘Lione fece una ri- li Tuckery arrivato in questo porto per aridare în | un agitazione contro la Camera dei © Députi  disto Sl 


disarmo, ebbe'iù quella vece ordine di fare alcune 
riparazioni:e di tenersi pronto. 
pure: giunto «l’ 


t-telegrafo) csi; è! sempre :nello::. stato: di*:chi 
orrebbe de comincigre un discorso, ma non 
ida: qualésidea :.prender.;le mosse. . 
002 tafia”"vott'ebbe ché "fossero! ni 
determinate lè 'basi ‘‘della’ trattazione È 
-«malita;iprecisata-la sede della Conférefiza, 6 
«sdichisrato esplicitamente! se'questa’ debba ri: 
«ii tetfersì!come)» delibietaliva;' ‘0’! sernplicetdonie 
-ivconie consultiva; Lia. quale”ultima condizione 
-uBi'itaportantissima’:-a conoscersi ; montre,' s'è 
«Wero.iquanto: si dice; che la ‘Corte ‘romana ‘ac; 
“icetti la:Conferetizà soltatito “conie  constiltiva, 


| mostranza > per: ottenere, una. rappresentanza « che una pressione ‘provoca una contropressione. » 
.tounicipale. più ‘numerosa, nel ‘4867: Lione i OA 
Bon, elegge rappresentanti di ‘sorta. . 
Nel 1867 la, libertà vien. consider I 
il problematico. coronamento: dell’ edifizio, 
£789 ‘era ‘tigiardata ‘come indispensabile: 
Nel 4789 si ayea ‘posto la piramide sulla 
sla basé, tel 1867 essà posa sul suo verlice. 
razia di ben : ‘conosciuti ‘artilicì. essa può 
ante ri é in. équilibrio,. ma to- 
‘sto. lì le leggi statiche riprenderanno il 
|. sopravvento 8 la pirainîde rovesciatasi da sè 


*ordice di armare al più presto 
la‘ piro-corvetta mista Principessa Clotilde, 


CAONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 7 È 
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‘Wirenze. È stata firmata ieri dal conte Me- 
nabrea, come ‘mioistro «degli affari esteri d’ Italia, e 
, da Sir. Augustus Paget; ministro di S. M. Britannica 
| presso il nostro governo, una dichiarazione che re- 
|-gola i diritti delle Società Anonime ftaliane ed In- 
glesi, la loro. facoltà di esercitare il commercio, e di 





|. Comunicato 
Nel N. 282 di questo Giordale leggesi.un articolo intito- 
«lato « Di. una recente . decisione: della - Deputazione 
provinciale » nella quale l’autore .con. espressioni le 
più ‘sconvenienti scaglia gravi .censure contro quella 




















































cipetiil'inostro: Govertio'tale'pratica diplomatica | stessa ‘ritornerà "alla sua' posizione naturalé.‘ . | stare ia giudizio avanti î Tribunali dei rispettivi | Autorità proviociale. Mute ii 
“non: sarebbe: ‘per. formho' proimettitrice diiai È Fa hi » so i paesi, dela î a Il fabbricare una accusa pubblica sopra fatti svi. 
È "lati oper: sti Quali da: ti 1 Rn È *, Questa: stipulazione è identica a quelle già stipu- | sati per denigrare l'operato di ‘una Rappresentanza tinger 
fofrisultafi,cpér' ottenere! quali da'-1 ida s ti late dall’ Inghilterra coni governi di Francia e Belgio. costituita’ da onesti cittadini,jè ‘cosa ben .déplorabile, tutti” 
‘ ESECUZIONE DEI FENIANI.. . (Nazione). | ed in tal guis1.procgilendo si tiairà coll’ alienare B' - quali 
‘in. Xoghilterra. È Leggiamo nell’ Opinione: ei een Di prender. parto «alla così fi van 
$ Ly SR RIOTE larteatio “ ° * s fortae ubblica. È stri 
+ Dall’Eodning!* Star togliamo ‘alconi muovi partico- | . TH muafatia de Ci sbeldi, assalito, Solto (hp È Ecco i fat cella loro. verità: sie tro. 
lari sulla esecuzione dei--feniani.. Eccolo : 1 Rioral»: 11. generate -Garibalah,, ‘era. Dna” colica. DI 063, Hl Consiglio comunale di Polcenigo deliberava di MB :F'asseì 


Allorquando fu'meéssòo a sua disposizione |’ Esplora- 
tore, per tornare ‘a Caprera, egli era entrato nella 
convalescenza. ? 

— E. più sotto: ; 

Se v' ha riotizia che ci abbia sorpresi, . in questi. 
tempi di grandi sorprese, è che si stiano alle- 
stando camicie rosse e.si facciano preparativi di una 
muova. spedizione. Per quanto noi abbiamo doman. 
dato novelle di-tali- cose, non ci è riuscito di averne 
la conferma. Anzi crediamo di poter assicurare che 
codeste voci sono del tutto insussistenli. 

Perchè adunque si diffondono ? Nob: è, spargendo 
notizie inquietanti, che si accelera la partenza ' dei 
Arancesi da Roma, nè il.rinascere delli fiducia nè 
il ridestarsi degli affari. Dopo gli ultimi casi è contro 
ogai probabilità che si pensi a nuove spedizioni; 
26 È «ma ora e’ è il fatto che è più autorevole d'ogoi ra» 
/ idelle:] I condannati se avevano. ben seno: farono SA Tone Pierina det ia Joabao de 

i ndenti,-l’i ) obbe :1 -stegliati alle :4-del:: mattino, .e ‘ascoltarono' darota. | 5! Apparecchino divise ed armi per rinovar det len- 
1 seth ad DI conio nio DIRDE mesto ridiretori Spirituali. Alle ore 8 Calcrass:a:i | talivi, che hanno. prodotto dei risultati così dolorosi. 
là: quistiot ‘principale dovrebbe ess teliiolna. “suoi ‘aiutanti: procedettero alla toletta “dei condannati, d - -: * Loitd 


dare alla sistemazione delle proprie : scuole  etemen- 
tari e del relativo personale insegaante il. carattere 
di stabile e definitiva. 

Rimessi quegli atti. alla Deputazione provincialo, 
rilevava non essere ancora provveduto all’ istruziouo 
di una importante frazione di quel Comune 6 nera 
meny per la istituzione, delle, scuole. femminili, por 
cui il piano. proposto poteva. venire . modificato; po- 
tersi riconoscere solo. cotl’esparienza di qualche anuo 
se o meno fosse vantaggioso il conceatramsnto nel 
capoluogo delle scuole frazionali di Polconigo, San 
Giovanni © Coltura, cd essere contrario ad una saggia 
e caùta ammisistrazione l’aggravare' il bilancio inde- 
finiivamente e non conforme allo spirito 1 berale 
che iaforma ia legge ‘comunale, mentre verrebbe 
vincolata l’ azione der'sticcessivi amministratori. Per 
tali motivi ia Deputazione proviaciate  sospend:va 
l’approvazione ed invitava la Giunta municipale a 
far conoscere al Consiglio comunale tali ragioni, ri 
serbandosi a decidere dopo sentita ia replica data dal 
Consiglio stesso. 

Non è forse questa una decisione consona al vero 
interesso del Comune ed al dovere imposto all’ Au- 


i-monà, 
 rettano 
? dell'o 
che n 
‘strie; 
“per ‘av 
mediar 
Gn, ° 
riale’ 

cechi ; 


: |... Allen, Larkia e. Gould subirono il loro. supplizio 
nella prigione di New-Balley-Solford. Sperarono fino 
li alti s56re ‘graziali e dichiararono poi che 
Grivanio” maitiri, iosa 
E: proparativi civili. e: militari erano giganteschi. 
i: di. 3000 ;constabili speciali avevano prestato giu- 
ramento a Manchester e più di 2000 a Salford. Ol. 
tre | 8.0 ussari, il 72.0 iglanders eil 87.0 reggi- 
lento di ‘fanteria, ‘erasi. chiamata ‘una batteria d’ ar- 
gliéria. ii nel oa 
Circolavano le voci più. terribili. * Nella-notta -sul 
Auogo. del. supplizio stazionavano gruppi immensi, ma 
:T-alle due. del mattino: il ‘ popoto i aveva generalmente 
{f-agombrato, i i cr do ; 
if-.:-La prigione era. ‘piena di soldati schierati - sulle 
imura;.coi. fucili carichi, «Questi apparecchi. intimidi. 
if rona iiriottosi. . ti: boe ' 













sogna! forse' l’Italia:che le:Potenze ‘aséoltin 
«pera contesîi iproziati 
+‘quielle ragioni)‘ i 
ghe; per na Nazi 
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‘Sogaì | 
affare < 
che' ho 
zione u 
hrica, è 
lira ‘all’ 
propang 
sì, è u 
Una - cos 























quali non. opposero :la .menoma resistenza. Alconi | - Roma. Leggesi nel. Pungolo : 
«istanti !dopo.-il: funebre. corteggio si mise in cammino: Si hanno notizie da' Roma di un gran ridestarsi 













































‘gli Lo.-materiale ‘si chiedesse. qualche. poco | Allen; e-Larkin erano. alla testa, : dei caporioni del partito borbonico. torità tutrice? . Ava 
«di tempo: Per ora.gli Italiani «potrebbero «ac- | -'La.Joro pallidezza ‘era estrema, ma non smentirono L’arrivo-colà -dell’ex-regina Maria Sofia sarebbe Questi fatti si possono con ducumenti comprovare, il Comu 
ttare;:lo:‘scioglimento ‘giuridico: ‘È questotil da-fermezza di.-cui avevano: fatto pompa. Gould .te- f stato il.segnale di nuovi piani e di magnanime riso. | € si accennano non per giustificare Ja Deputazione palchi; + 
ve tare; | scioglimento pie ni questo Il | neva loro dietro; uno doi carcerieri dovette aiutarlo | luzioni — Sembia che la giovine bavarese sia giuota { proviaciale, ma perchè st elevi la pubblica riprova» Tats 00 
; solo; ddò per: ristabilito "la calma: nella PE- | 2 ssaliro i gradini: Arrivato. sulla ‘piattaforma gridb: | piena di confidenza nei nuovi destini di suo marito. | zione contro coluro che tentarono falsare l'apiaimno RE poverno 
Gis 3 - to | (Gesù abbiate pietà di me. an pria pene sacerdo- | - di sa di do ch’ essa ha Sol si pueigea e Di Rol termine: a pubblicazioni some -m 
: Il già i i tale: assistevano i tre condannati, Gould era nei mez- | vecchio re- di Baviera a Nizza nel quale gli avrebbe | indecorose che non offrono il più confortante saggio Peso «dei 
È ancor oggi. guorasi quale carattere 20; strinse fa: manò d’ Alkan e l'abbracciò. confidate le sue speranze, un po” traspirato nelle | sul uostro grado di civiltà e ia Paderno, 
ai no È { pi { pal e. Larkin pie Ja, mano-di Allen ni pento in n persona Le lo se ur _ ralntag 
meno la sede di essa ‘(che,. forse‘ per alcuni a quest’ ultimo. avevario: già calato il berretto. sugli arebbero pervenuti al ministero ragguagli di ‘osse co 
guardi, n. dovrebbe, ‘essere, Parigi), . gechi; may sotto: 1° impressione - della corda che'gli | mene chie si cercano di riannodare in tutto il mez: a aieglioo Se la profes: fonte di 
gionevolmente; partecipiamo:ai: dubbj: dei:diari | stringeva-il collo svenne:. I preparativi - erano finiti; { zogiorno.  “° slonale, ” è elba qu 
tei i -6alsiticero ‘ottimismo : della “stampà il pavimento: cadde. Allen»morì senza -patimenti ap- Avviso a chi tocca. A n Gre l'in 
toni al aiDeera ho - della "stampà |. pparenti.. (Gli ‘altri-due-: parve - panassero- molto: @ (E 000 ci pine M. non n Mi cile berhi tro sa 
franteso.: % se | lungamen n Si Sl che alcuni cittadini preseatarono al Magici È i vi 
Li { 013 vi I mende;.: «i: 7 GUEST, Sca : \ 
n : ranche si i “Assisteva cal supplizio < ima. gente, un mi- giorni or sono, che certamente oo si avrebba gio. tiva quas 
daga gono Doo premi abbj glisioi.di ipereone Digit, 'a-parbiime. donnè. - Non + 3 ir ‘ vato di una idea affatto incidentale, per suscitare lo dna ‘ 
potranno essere’smentiti dal «VIVA È sictamentò:il più: piccolo -disordioe; : I corpi:forono | «Austria: Scrivono da Bressanone alla - Presse | contro uno solo di questi cittadivi, .che sono io, € BI pagnia ca 
mente lo desideriamo,....;, 3 ! staccativallei nove.:Ogni : prigioniero: portava appesa f di Vienna;.«che uno stuolo considerevois di gesuiti, | quel che più monta contro un progetto lodorotis simo no 480, 
o «e. i alcollo;uda-nedaglia: con:unaciscrizione: ..- ‘. > È espulsi l'anno-Scorso dall'alta Italia, hanno compe. | la pubblica avversione. de Dopo | 





Cento anni sono compiti proprio jerì dacchò un be 
nemerito israelita, fatto cristiano, Filippo Renato, fon- 
dava in Udine un vero istituto professionalo per orfani 
. ed orfene sotto il titilo di Casa' di Carità ; prescri- 

veva ciod che i suoi orfani nello siabilimento fossero 
alimentati, vestiti, istruiti, ed addestrati alle arli è 
mestieri. 

La Casa di Carità possiede un magnifico localo, 
ed una sostanza di quasi otto conto mila lire, la 
quile, essendo la più parte ia honi stabili, non dà 
che uo reddito di venticinque mila lico. La casa di 
Carità co’ suoi provventi non mantiene cho trenta 
orfano e ventiquattro arfini, Nella s:zione feraminile 
le ex monache Rosaria invasoro il cimp», o da una 
parle lengono un convitto per proprio conto, dall'al. 
tra custodiscono ed istruiscono lo orfano lo quali 
per causa dol convitto soffrono la parpetua mortili. 
cazione di un dispari trattenimento colla educando, 
pur essendo a casa propria. Per vero l'attuale Di- 
rettore sta studiaady il modo di far cassaro talo in- 
conveniente. . 

Gli orfani poi non hanno nè ebbero mai la scuola 
professionale nello stabilimento, il che era desidurio del 
fondatore della Cisa di Carità e di tutti coloro che 
Ja amministrarono, e gli orfini dopo una scarsa i- 
struzione venivano consegnati a questa o quell’ altra 
officina della città, dove ordinariamente erano inca- 
ricati de’ più bassi nffici, e non davano alcun buoa 
risultato. I capi ofticina di Uliano sono testimoni 
defla poca riuscita di questi orfani come artieri. 

A diversi di quegli Udinesi che visitarono l’Espo- 
sizione di Parigi nello scorso estate, e che osserva» 
rono nel luro viaggio l'andamento di questa o quella 
città industriale, era sorta l’idea di fonlare una 
scuola professionale nella nostra città che non può 
sperare altra risorsa che dal mettersi nella strada 
delle iadustrie. Fondare na scuola professionale a 
Udiue presso la Casa di Carità, che è già un gisti- 
tuto professionale era idea ovvia e naturale, |’ esi- 
stenza dell’istituto tecnico la rendeva più cho pos 
sibile, agevole; perciò si abbozzò un progetto di 
una Scuola professionale, incominciando lalle arti 
della tiotoria e dello stipellajo, per contiouare poi 
colla tessitura e con altre arti, qualora la scuola 


































































po nelle industrie: 


Siccome poi le idee nuove non trovano acquirenti 
in piazza il primo giorno, siccome il Municipio è 
pel testamento del Renato il direttore perpetuo, il 
protettore, l’aller ego del testatore, siccome il più 
grande compito di vo Municipio, e la più grande 
benemereaza a-cui possa aspirare, si è quella di 
farsì iniziatore delle buone idee, si fece la proposta 
della Scuola alla Direzione delta Casa di Carità, che 

- vivamente la desidera, e contemporaneamente si co- 

mubicò it progetto al Municipio, interessandolo a 
mettersi d’accordo col Direttore «della Pia Casa, e 
a venire in sussidio dell’ intrapresa, E siccome con- 
stava ai proponenti. che intorno ai quattro mila fio- 
rini di dotazione al teatro, che il Comune contri. 
buisce solo da- alcuni anni, vi era disparere nella 
Giunta per ammetterli o noo ammetterlì nel bilancio, 
. poiché già lunga tempo molti gridavano contro line 
noportuoità e l'ingiustizia di questo snssidio, si 
propose al Municipio che si facesse il meritò di 
convertirli all’iniziamento di una istituzione tanto 
utile, come sarebbe la Scuola professionale presso la 
Casa di Carità, cerli che i’ opera incominciata avreb- 
he in seguito trovato l’ appoggio dei privati 6 forse 
anche della Provincia. 


tingere, a impialacciare, a intarsiare è cosa che non 


quali ebbero a vedere in atto pratico in altri paesi 
i vabtaggi ‘che ne derivano all’ industria e all’ ihdu- 
striante. Degli otto che firmarono la proposta, quat- 
tro visitarono | esposizione di Parigi, ed uno, il sig. 
Fasser, è allievo dell’ Istituto professionale di Cre- 
mona, È dal prosperare delle industrie che più di- 
rettamente deriva il miglioramento della condizione 
dell’operajo, come è dall’avere operij intelligenti 
che molte volte dipende il buon effetto delle ‘indu- 
strie, e le Scuole professionali sono il miglior mezzo 
per avere buoni operaj. Elevare la classe oporaja 
mediante } istruzione ; ‘e non medidate ‘vuote apo» 
strofi, è con solo dovere’ civile, ma ‘interesse mate. 
riale per qualsiasi paese. Se il sig. M. ha sotto gli 
occhi l'esempio di Trieste, ‘dove ‘la scuola profes 
sionale è ‘affare di lusso, forse perchè i suoi fonda- 
tori iptesero più che altro con un opera filantropica 
di dare un saggio della toro potenza finanziaria, io 
gli dirò che altrove, dove sorsero per-effetto dei bi- 
sogni locali, queste scuole sono ben altra cosa che 
affare di lusso; e citerò soltanto quella di Mulhouse 
che ho-raceniemente visitato, dova ebbero educa 
zione una quantità - di eccellenti’ arlieri e capifab- 
hrica, e per la quale il Municipi» speade 150 mila 
Mi lire all@anco. Pretendere' poi ch: otto persona chè 
propongono una cosa utile ne portino da soli la spe- 
sì, è uo impedire che mai più nessuno proponga 
tina cosa utile 

A vantaggio di chi va ia oggi la dote che paga 
Hi il Comune al Teatro? A vantaggio dei proprietari di 
Hi valchi, che sono le persone più doviziose del paese. 
N Tale onere comunale, eiato- sotto Ia pressione del 
piverno austriaco, che fuvoriva gli spettacoli teatrali 
I come mezzo di distrazione e di corruzione, sta a 
fl peso dei contribuenti di Cussignacco; ‘ dei: Rizzì, di 
(Î Paderno, e di tutti i censiti, @ a vantaggio dei detti 
di tstlantaquattro proprietari. Se oggi questo importo 

fosse convertito a iniziare una scuula' - professionale; 
J fonte di miglioramento morale e materiale, 'don' sa- 
relbe questa una conversione che farebbe. dimenti- 
Ri care l'ingiustizia passata ? Perchè si sussidia il Tea- 
H tro Sociale, è noa il Minerva, e- non il Nazionale? 
4 Chi vuol divertirsi paghi del suo. In Svizzera si 
Hi viva quasi senza teatro, a Mulliouse il teatro è aper: 
{ (0 una volta per seltimana l'inverno con una com. 
H pagnia comica che viene da Colmar, o là si spendo. 
ne 450 mila lire all'ango nella scuola professionale. 
i Dopo tutto il teatro Sociale si è sostenuto fino 


prendesse - piede, e vi succedesse un relativo svilup. - 


Dire oggi che si farà una scuola’ per insegnare: a‘ 


tutti comprendono, ma che ben apprezzano coloro i. 





GIVANALB DI UDINE 


al 4848, ed la avuto sempre spettacoli, senza la 
dota det Comune, ed è filo che togliendo questa 
dote si verrebbe a togliere il paro 2 chi vive del 
Teatro. La dote si consumi quasi tutta nello spatta:. 
colo di S. Lorenzo; in alleri si chiamano cantanti 
forestiori è suonatori forestieri; i nostri passano in 
seconda linea. È anzi nei piccoli spettacoli che si 
utilizza un maggior numera dei nastri. Vorrà dire 
che invece di una prima donna e ua tenore di care 
“tello vi sarà un tenore di mezzo cartello, usa de. 
butante, Cosa ci perde il paese per ciò? 

Crede il sig. M. che una tintoria, non di 3000 
operai come quella di Dolfus a Mulhause, ma di soli 
300, non porterebbe più vantaggio sl paese ed an- 
che all'orcrio comunale che to spettacolo di S. Lo- 
renzo ? Non ritiene che sarebbo meglio. avere una 
donna di mezzo cartello, anzichè di cartello intisro, © 
avere delle buone fabbriche di mobili, che spedis- 
sero i loro lavori verso il mezzogiorao d’ [talia o in 
Egitto, anzichè ritirare le sedie per sedersi da Ge- 
nova da Milano, da Marian? i 

AI pubblico 1 ardua sentenza. fo credo cha la 
quaresima ci convenga meglio del carnovale, che la 
futura prosperità d’Italia dipenda dalle officine @ 


dalle fabbriche, piuttosto che dai teatri dalle gole e . 


dalle gambo, e nutro fiducia che anche il Segretario 
della Societa operaja converrà con mo, e sorgerà a 
protestare contro le ilee del Segretario del Taalro. 

G. L. Peqite. > 


Annunciamo col più sentito piacere che la 
Deputazione Provinciale nella sua seduta di jeridi am- 
mise all'unanimità le proposte del referente deputato 
Moro suli’affare dell'Istituto Uccellis. y Ì 

Le conclusioni del Moro sino che |’ Istituto sia' 
tutt'aff'atto Proviaciale invece che Comunale o misto,’ 
comeera stato progettato, ferma la sua denominazione: 
di Uccellis, gli statuti formulati dal Consiglio Comunale, 
e l’iatervento dal probo viro dal legato e di un. 
membro della Rappresentaoza Comunale nella dira: 
zione dell'Istituto, 

L’unanimità di questa deliberazione ed attiate in- 
formazioni tulgono il sospetto ingenerato di precon- 
cette idee.e tenaci opposizioni, negli onorevoli depu- 
tati Dr. Martina e Moretti. 

Ci si fa sperare Ja convocazione del Consiglio 
Provinciale per deliberare su di questo per _oo1 vita. 
lissimo argomento ancora entro ilprossimo D.cembre. 
Frattanto il Consiglio Comunale verrà chiamato a 
studiare la modificazioni di alcuoe delle sue propo». 
ste, ammesse ia uoa precedente seduta, per togliere 
‘così ogni ostacolo anche all’accettazion - del progetto 
economico del Comune ove il Consiglio Provinciale 
volesse accettare questa piano invece che quello 
jendi stabilito dalla Deputazione. DE . 





ii Consiglio Comanale. Questa sera ha 
uogo la seduta {pubblica che fu rinviata Domenica 
scorsa.; Rianoviamo ai nostri ‘concittadiai l’eccitamento 
ad intervenire per mostrare che prendono sul’ serio 
la garanzia della pubblicità. 


La leva militare procede con la mas-. 
sima regolarità. Non v'ebbe alcun reoitente, e i gio- 
vaui friulani sono gloriosi di poter vestire l'assisa 
dell'esercito nazionale. 

° " 2 


Anche nell'ultima Asta dei beni ecclesiastici, 
je offerte raggiunsero cifre alte di confronto ai prezzi 
di stima, È 


A diriggere l'Intendenza delle Finanze fo 
destinato il siguor Dabalà, caro ai oostri- concittadini 
per distinti pregi d’ intelletto è di cuore, e per pro- 
vato patriotismo. Egli da pochi giorni ha assunto 
l'onorevole ufticio, lasciando la reggenza dell’inten- 
denza di Treviso, ove pure godeva la comune suma 
e simpatia. > 


Teatro Minerva. La Drammatica Com. 
pagnia dell'Emilia questa sea rappresenta: / misteri 
della Inquisizione. 

+e 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


‘(Nostra corrisponden.za) 
: Firenze 27 novembre. 


‘ (K.) Tutti sono d'accordo nel predicare che l’Ita- 
lia ba un’ estremo bisogno di concirdia e bea pochi 
sono quelli che sieno veramente disposti a porre in 
pratica una, raucomandazione ‘cha non cessano di 
fare. lo credo che ad onta della gravità delle circo 
stanze in cui ci troviamo, anche in questa occasio- 
ne i partiti ue) Parlamento si mostreranno animati 
dal solito spirito di discordia, di contrasto e di oppo- 
sizionei, e la prova di questo presagio mi pare di 
ravvisarla nei seguenti due fatti che si. connettono 
alla intenzioni bellicose dei partiti. stessi. Il pritao, 
cho i deputati di, tutti i partiti che si trovano a Fi- 
renze tengono continuamente separate  niugioni e 
spediscono lettere, sopra. lettera agli amici perchè 
si rechino senza dilazione alla capitale. Per la sini- 
stra, basta il tamburare chè fa la Riforma la quale 
eècita i suoi amici a noò dimenticarsi del 5 dicem- 
bre; e per la destra avrete veduta la. lettera in cui 
Massari, Fambri e Corsi invitano i loro ‘colleghi a 
recarsi sollecitamento, a Firenze. Il secondo, quel 
cumulo di domande cho si sono -diratte alla Que» 
sura delle Camere per avere biglietti d’ entrata e 
posti riservati e cho dinotano quale sia l’aspettazione 
destata nel’ pubblico della prossima‘ aper:ura del 
Parlamento, Ficcir Dio che la previsione resti delusa 
e che gli aspiranti ai posti riservati abbiano a finire 
coli’ annoiarsi di fronte alla concordia degli onorevoli t 
Garibaldi a quest'ora dev' essese garato a, Gre; 


i quale il partito. 





dinata contro' di lui: in modo che la Camera dovrà 


subito occuparsi della questione del suo arrasto.: ed 
in til proposito si dice che 1’ onor. Mancini abbia 
doliherato coi suoi amici di sollevare la questione 
stessi il primo giorno della rinaione della Camera 6 
di dimandar la parola appena aperta li seduta, di. 
condo: « Signori, manca un deputato fra noi: que- 
sti è carcerato; occuniamoci senza indazo di lui.» 

La Gazzetta d’ Italia riporta una voce secondo la 
ibaldino avrebbe in anitno di ton- 
tare un’ altra spedi:ione su Roma. Io credo di po- 
tervi assicurare che nelle file del partito garibal lino 





-e' è troppa confusione @ troppo scoraggiamento per 
È poter prenderisul serio ina notizia, sulla quale, del 


resto, la Gazzetta d’ Italia scherza in un modo che 
Don trovo assai conveniente. 


Del genere medesimo è la notizia che trovo nel’ 


Campidoglio, che cioè si prendano la più. sollecite 


disposizioni: per riunire qui in Firenza e nei dintorni. 


uno straordinario numero di truppe, tanto di fanteria, 


che di cavalleria. È di rigore che il Campidaglio ab-, 


bia delle oche, ma non è tanto di rigore che abbia 
auche dei canards nel suo reciatot RI È 


Quel tale Virginio Estival arrestato ieri, come vi” i 


iniano, era 





scrissi, quale agente pericolosissimo ma: 


il corrispondeote del Courrier Francais. Fra le, carta. 


sequestrategli haevi pure una lunga corrispondenza 
a quel giornale, che egli non ebbe tempo d’ impo. 
stare. Pare che in questa corrispon lenza sisnvi di 


curiosi e inferssanti particolari storici ‘st taluno | 


ch’ ebbe una larga parte nel governo ‘d'Italia. 
A titolo di amenità, sentite queste piccanti rive- 


lazioni che un giornale democratico si degna di fsrci. 


Il sullodato giornale, che si dice amico del popolo, 
accerta che il gabinetto italiano ha coachiuso colla 
Francia un’ alleanza ‘alle condizioni seguenti: 

4. Un corpo di armata di 400. mila uomini agli 
ordini di Napoleone per la prossima primavera. 

2. Due cento mila uomini di riserva ;.... 
. 3. Condannare Garibaldi... a relegazione perpetua 
in un forte dello Stato. 

4. Condannare tutti i suoi complici all’ esilio. 

5, Ottenuto }’ esercizio dei bilanci per -il 4. set- 


‘ tembre 1868 prorogare le Camere — se poi si en- 


trasse io discussione per disapprovare ? operato del 
Ministero, scioglimento delle Camere, indi arresto 
dei deputati dell’ opposizione (i quali sono quasi com- 


* plici) indi il Colpo di Stato, concedendo all’ Italia uno 
statuto copiato dalla Francia. 


6. Se per fare questo il governo non si sentirà 


' forte abbastanza, Nipoleone porrà a sua disposizione 
.? armata di Roma.. - 


7. A queste condizioni 1° Italia avrà Roma e forse 


‘anche Nizza, cite Napoleone ‘ha voluto tenere nelle 
‘sue mani per disporre d’Italia a suo beneplacito. 


8. L’armata italiana sarà foraita prontamente di 


«fucili a retrocarica’ che sono di già acquistati io 


America. La Francia intanto‘ pagò e poi farà un 
prestito secondo' i bisogai (1111) si 
-:*-* E se noti ridi, di che rider suoli? » 


‘SM il',ré.8°a San Rossore e ritornerà domani |, 
a sera in Firenze per- presiedere il Consiglio dei mi-. 


nistri il di successivo. 


— Il Cittadino reca il seguente dispaccio partico- 


lare: 


Vienna, 27 novembre. Ieri è stato firmato il irat- 
tato pella ‘costruzione di' una ferrovia da Costanti 
poli, al, Golfo Persico, pel’ importo di 36 rilicoi di 


sterlioî. 


Finòra aderirono incondizionatamente _ alla confe» 


renza ‘la sola Spagna e P Assia-Casseli (1) 


—Sî ass'curà che S.A.R.il priocipe Umberto rimarrà : 
a Verona otto. o dieci giorni. Egli deve. fare alcuni 


stuidii. tanto sulla campagna del 4866, quanto su 
quella del 1848. A tale scopo dovrà visitare e stu- 
diare il paese. i 
— Leggesi nel Campidoglio : SA, 
Siamo assicurati che gli onoravoli Mancini e Gri- 
spi, nella loro qualilà di avvocali, abbiano diretto un 
memoriale al ministro guardasigilli, conchiudendo par 
la messa in.libertà del prigioniero al Varignano. _ 


— Alcuni giornali accennano al progetto di uta 
ampistia che il Governo vorrebbe dare a. Giuseppe 
Garibaldi (Riforma). 

—.La £iforma ha il seguente telegramma parti 
colare. dalla rai s > È 3 . hi ii 

Hl.generale Garibaldi parli per Caprera sull’Esplo- 
ratore. Calmo e. sano all’ aspetto, Condizioni della 
partenza . sono: non lasciare Caprera fino. al marzo 
venturo, : 6 dovendo aver luogo il processo, presen- 
tarsi ad ogni richiesta. È . 

— Li liberaziono del generale Garibaldi che sta 
nei voti di tanta parte delle popolazioni italiane, 
secondo quanto ci si assicura, non: sarebbè dî molto 
lontana, Si crede chie un decreto d’amnistia lo possà 
raggiungere. in breve a Caprera. Così il Corriere 
Italiano. + ‘ Le 

—"Il Consiglio comunale della città, di Gredisca 
deliberò di intendersi colla rappresentanza munici- 
pale di Gorizia per la compilazione di un. indirizzo 
per. 1 abolizione del Concordato e una’ protesta 
contto le ‘agitazioni clericali che si manifestano in 
paose. si 4 


| Dispacci telegrafici. 
s AGENZIA STEFANI I 
Firenze, 28 novembre © 


Riadrid 26. Furono ordinate economie per 
trenta milioni di-reali' sul ministero della marina. 

Berlino 26: La: Gazzetta del Nord dico di 
non poter credere alle notizie ottimiste clio. perven- 
gono dalla: Francia: circa la conferenza. SARI 

L' Italia pone la quistione preliminare di conoscere 
le basi della discussione e la sede della conferenza, 
se la) confàrenza debba essere consultva o delibera- 


* tiva. Dicesi che dom*ndi pure lo sgombro degli Stati 


prera. Rimins però sempre ia «vigore la misura or. romani avanti la riunione delle Conferenze. 


FREE 





«F'isgiltato delle trattativo confidenziali, e per ricevere 


dell’ Irghilierra in Ocedi 
“non incontrerà serie” 


+ - La Camera ‘approva 


. Jal voto della.Gainera, 


‘essere ‘la séla ad a; 





-Prof..C. GIUSSANI. 





La Curia romana accetta la Conferenza solo come 
consultiva. ; ni 

L' loghilt:rra 6 la Russia desiderano di..stabilire 
un -programmo preliminare. . n 
ta Assia 6 la Spagna sole accettano senza, condi» 
zioni, Fa 5 SOFITE RO 6 

Lo stesso giornale dice falso le notizie sparse sullo 
stato della ‘questione dello Sloswig. Quaade andò a 
Copenaghen solo por fare un ‘rapporto verbale sul 


nuove istruzioni. ; o 

Aga 26. Il bilancio del ministero degli esteri fu 
respiato con 38 voti contro 36, Il ministero tenne 
subito una riunione straordinaria. È ; 

Belgrado 26.‘ Gli armamenti della Serbia 
assai serio. Il 
si ile, La 









l’Abissinia; Fa; va. calcolo «delle: speso otcori 
Staaley. dice, che. bisogna .; mantenere 
Cred 





Hirmaan ed altri ‘ori 
Gladstone promette: ( 





» Cairo 26: Conto. villaggi, dell’ Abis 
sero il loro servizio inglesi; Ja tri 
si unisce agli insorti. Si dice che. questi ti 
Magdala, i Rili 

- Ag 27. Il minis 

















Vienna 27. La Presse dice. cho gli sforzi 
dell'Austria e della Francia terminarono col’ per- 
suadere la. Russia e la Prussia. a: venire alla ;coo- 






Monaco 27: Un' iglegrati 
della Germania ‘mà inale “di; 
prenderà ‘parte a 









| Bularest 27. 
berale sotto la presidenza di 
. Demetrio Bratiani 
goziare. colle poten: 
giurisdizione. tonsolà 

Firenze 2 
che Cambray Diga, 
agricoltoria‘ al ministro’ Broglio, ritéi 
mente le finanze; |. Pos 
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* NEVIO Lo, id tetti 10 dì Pritazo E 40,65" colla rend. di ]..34.61.- » i 
io map, ai n:*550.5 i 969, 708, AZ, 748 »|| Prezzo d'incanto “...,1 ;.. Italiano Lite 4478,83 ;f; 
1480? BI, 504.668) 620; 9050 dati Ah vit.i| Deposita cauzionalo d'asta. ©, » i»: A47. 5 
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PE Rsa der CIR i 12808,16] | ‘port 898, Colla rendi di 1° 3277... sol 
Daposito cdfizionale d'asta ni Gs4280621| Prezzo d'incanto =. =,’ Italiane lire 1337.9! 
#0.Mininto: dî ciascuna offerta; nesto (i3:0': lotto j{ Deposito, cauzionale d’ “0.8. * 133.80; 
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AVVISO 


cNel’piorno‘17 ditenibre 1867, cd occorrendo nei giorni successivi ecceltuati i festivi, 
i: tall "ato 10 %anl: Alle, 3; pom., .avrà :luogo, nel.locale.di residenza.della Comi. Prov. di 
. Vigilanza ‘per la vendita dei beni ecclesiastici situato in Udine nella Parr. del Duomo in 
«Contrada: di:S. M. :Maddaléna un pabblico [gasto per la vendita ai migliori offerenti 
{dei beni »sottodescritti ' provenienti dal ‘patrimonio ecclesiastico. 
#* Pet noi degli. aspiranil. all’ acquisto si avvarte quanto segue: 

cafe Gli incanti; avrampo luogo per: pubblica .gara col metodo della candela vergine 
separatamente per. ciascun: lotto. : i : 
#2: Seguita: la delibera o dichiarata deserta: 1° asta ‘del:.primo“lotto; si procederà al- 
: l'incanto ‘del ‘secondo, e ‘così’ di ‘seguito. 
«0 ÎI°8) Nesshnid” ‘verità’ Ammesso a goncorrere se non, provi di aver, depositato a cau-. 
zione dell'offerta, it ‘una, Cassa dello, ..Stato : l'importo corrispondente al decimo. del va- 
lore estimativo .del .lotto: 0 »dei...lotti -cui aspira. Tale ideposito potrà farsi in titoli «del 
debito pubblico: ‘Don oppure nei titoli che . verranno emessi a sensi 
articolo ‘17 della! Legga ‘15: 1867 ; 
\ominale: VAL i Lo È 
" Sì aimietteranno ‘le offerte per.procura, sénìprechè questa .sia autentica. e speciale. 
. L’ offerente -per:persona.:da.jdichiarare .dovrà attenersi. - alle. :norme -stabilite 
art. 97 e 98 del Regolanerità di : esecuzione della: Legge suddetta.’ 
È po è È Ì NE gr 1 è 




















l: valore: ‘nominale; 
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'* Italiane lira 1203: 74 
» » 120.38; 
* Bariglaris, Chia. : 


Presa Ì 
Dieposii o "dista 
cLottò: Q8Trd \terd. ‘arat. detti 


incanto * 


p% ; 
Siibaito. 7. Terr; arate;arbi vjl.-arat:: con.gelsi,- ed 
arat. nudi, detti Baroset, Via di Mortaglianip,.Via.di 
Prat, Via di Sfojo,-S.-Pellegrino- Angoria di Semida 
























esSiergatsototti snerrit. disMazsano citi Steuda»:> iP | rynda; ooMarsafa ‘in’ mép. "di -Godia ai 0. 497, 298 : 
Mopce: P_i, ag Mea 1989, 4924, | è 305 di compl. pert. 14.46; colli rend. di 1 16.27. | 
Prezzo , d’igedolo : Italiane Lire 4 free, di lo le d' Re si CALI 
Bfpesito canzionale do Deposito: cauzionale d'asta -.. > 3» >» o» 91.58 
o ti usi Lotto. 22. Terr; prati: detto: Prastorto, ‘in «inap. di 





SSL ; 1 
i Rorpeto e, di, Gonars. — 


rvbalto 8., In Comuge:d 
aPra gli: Porpeto, in ma 


Doe gere. prati i “io “pert. 44.54; -colla r. di 1:37.08. 






Sodiacal-in. 132%} 







































rpetto ai ,0ì-2423, 2428; e tre terr. prat. ti f Prezsandiintanto .. + “Italfane lire 4680.84 | 
Forge i ni di Gonarsoi n. 1458, 1064, 1065, { Deposito cauzionale d'asta » >» 44809. 
A198CA188I i COMI p 24.95, col L20190: rmido rr Terr. | 
Prezzo: d'incanto © ':4043.02 ip map. 
Deposito-cabzidiale! d È 23, colla r. 
i lire 674.06 
cò » 67M 
-detto--Giaida; in map. di 


Campoformido, a 


8607, di pert.. 9.46. colla r. 
di lire 16.46. i 


It 1 759. 37 





Dsposito cauzionale’ d”asta > 82. 
Lol } 40. Io Ulihe (Città). Magazzinò:: tbfreho" 
attifàolella Chié6.@0Na H.cY.. delle Grazio;in@apli 
al 62794, di p#9,%0.11, (colla e. dif 
Patio ariano 1005), < Ital 
Depositi: Gauzionale. W:dsta; i 
WRISSH. In Wdtde baterno. += ‘Quattto 16 
con''galsi Metti dall“ Madonna, situati - fuori ’ 
DI * Udine 20iovem re 4867. <. 
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NZI ‘ED ATTI GIUDIZIARI 
: ATTFIURFIZIALI 
REGNO :D’ ITALIA 
«R. Intendenza ‘Provinciale delle Finanze in Udine 





3848, questi pure accettabili al valore »| 


dei lotti: dei qua 


I R Intendente Aggiunto 


UDIMA Tr - 

























































D'ASTA” 


6. Ogni offerta verbale in aumento deli prezzo sul quale: è -aperto. l'incanto, como 
‘anche ogni offerta successiva, dovrà essere per lo meno di lliro £0, per quei lotli che 
non toccano lire 2000, di lire 25, per quelli che non importano più che lire 5000, e di 
liro 50 pei lotti non oltrepassanti lire 10,000, restando inalterato "il minimo d’ aumento 
qualunque sia il prezzo che il singolo lotto possa raggiungere por forza della gara, 

7.-Non si procederà alla delibera se non si avranno le offerto. almeno di due con. 


correnti, 
8. L’aggiudicazione essendo definitiva non saranno ammessi successivi aumenti sul 









































prezzo di delibera. Però la delibera sarà condizionata alla approvazione della. Commis. î £ 
sione Provinciale a termiar dell'art.{141 del suddetto Regolamento. È, t 
2,9» In conto delle spese d'asta, delle tasse. percentuali ‘di trasferimento: immobiliare ri 
* e di ipoteca, nonchè di tutte le altre spese inerenti e conseguenti ‘alla delibera, il deli. a 
beratario dovrà depositare entro dieci. giorni dalla seguita dolibera-riella Uassa di Finanza Ù 
in. Udine }’ importo corrispondente al sei. per cento. del’ prezzo di delibera, salvo fl ‘5 
la successiva liquidazione e-regolazione. . È q 
10. La vendita di ciascun lotto s’ intenderà falta, sotto le ‘condizioni «indicate nei c 
rélativi ‘capitolati normali. I capitolati normali, nonchè le tabelle'divvendita ed i relativi fl ir 
., documenti, saranno ostensibili presso I°: Ufficio di ‘Registratura di questa ‘R. Inten- o 
denza. i y di 
li seguirà 1 incanto. n 
Lotto 26. Terreno aratorio, detto Braida Grande |-741,:981 e 946, di comp. pert. 20.44, ‘colla rend. r 
S, Canciano, in mappa di Campoformido al n. 428, | di 1.24.39. dè ; ni 
dì pert. 17.30, colla rend. di I. 30.40. Prezzo d’ incanto + «Italiane: lire -4308.53 fi 
Prezzo d’ incanto Italiazo Lire 1073.86 | Deposito cauzionale d'asta: -» > 430.66 t 
Deposito cauzionale d'asta i » 407.39 Lotto 39. 7 Comune di PasianSchiavonesco e Cam. di 
“Lotto 27. Terreno aratorio, detto Braida Zucco, in |. poformido. Casa e..due.aratori, detti. S.. Pielro, in Bd 
mappa di Campoformido al n. 4057, di peri. 10.00, | mappa di Orgoano ai n..364, 977. 0 978; ed ara. Bî_ Fi 
colla rend. ‘di i. 17.40. | torio detto Braida. Lunga, in..mappa -di Csmpofor- B . Na 
Prezzo'd’ incanto Italiane Lire 964.34 | rido al n. 1547, di compl. pert. 29.54, colla:rend. fl po 
Deposito cauzionale d'asta » >». 9644 sa. pa get hr L. 162767 
+ botto 28. Due terreni aratori, detti Crosada, © |'Deposito cauzionale d'asta... .. . . > » 16277 fl ®"! 
Badaroo,;in mappa di Campoformido ai n. 593,2793 Lotto 40. Ja Comune di Pasian Schi ‘Due Gi 
‘0.1334, di compl. pert, 8.23, colla rend. di. 48.88. |; en detti Pierro. Bando. ia 1a SRO "co 
Prezzo d'incanto |.» :Ialiane Lire 933.08 | orelof, Cela SII RO” dio dla) Pia 50 "gno dodo 
Deposito cauzionale d'asta » >» LI sal dl 17.28 3is:di. compl. -pert. 8.50,.colla fl ri, 
, Lotto 29, Terrani aratori, dotti Braiduzza . e.Co-‘/' Prezzo d'incanto. LL. IL L.750.29 È è 
;fnvigna, sin mappa ‘di, Campoformido ai m.2452 e :|' Deposito, cauzionale d'asta ..... .. +» >: 75.03 fl all 
‘2811, di compl. pert. 4.35, colla rend. di.1. 9,45 " Lotto 44. Due aratori. in. mappa «di.-Orgoano ai fl 8”. 
Prezzo d'incanto » Italiane Lire ‘344. 18 -|" n, 259 e 260, di compl.;pert. 42.37, colla rendita fl di 
Deposito cauzionale d’ asta «>» 31. 42 | di L. 27.94; O, "aa, : ni 
Lotto 30. Due terreni aratori, detti Viotta e Ster- | «d'incanto: ;- 1°: 4 ih L i; ì 
pon, io mappa di Basaldella, ai o. 1234 e 1999, e Fedi “omurtsonie dall; 5 È sroia 65; 
i { Casa, ‘e ‘terreno aratorio dettoSelvis, in “mappa di Lotto42: Tre -aratori,: detti “Redich, Piozzat e fl 2° 
“Campoforinido ai’ D.:2393 e 4246, di compl. pert. | x:ulin, in sappa di, Orgnano. sai n. 600, 95, 283, f_ © 
24:55, colla ‘rendita di |. 24.44. «di compl. pert. 9. 39, colla rend, di 1. 49:89. È P° 
Prezzo d’ intanto . «Italiane Lire 4247. 79 :| Prezzo; d'incanto . . .. Italiane liro 826.41 vre 
Deposito cauzionale d’ asta » » 421.78 1 Deposito cauzionale d'asta: » <> 89262 rin 
+ «Lotto 84. ‘Due terreni, -aratori;: detti Stérpon e -So- : otto 43. Terreno prativo, detto:Pascolo,in'mappa dell 
‘cors,. in‘ mappa di:Campoformido ai n.-4997, :20141 ;| di Orgnano.al n. 4207, di pert..14. 30, colla vend. 1 
e 2012; due terreni, l'uno aratorio e l’altro -pra- ! di 1:40.48... ..;.; oa stan 
tivo detto Vieris, in mappa di Basaldella, ai n. 1237, ; |- Prezzo il'incaoto. —.. Italiano live 004.54 pro 
4243 0 4242, di - compl. pert. 46,83, colla: rendita :{ Deposito cauzionale d'asta: . ‘3: 64.46 B slav 
di b--2147., . n, Lotto 44. Casa in Basaglispenta, ia; quella mappa B ser 
Prezzo d'incanto Italiane-Lire 967. 40°| alp. 260, di pert. 0.06, colla, rend. di -1. 24.00. ropa 
Depos:to cauzionale. d’ asta ».... ®: 96.74 | Prezzo d'incanto ci Haliane lire 1374 61 zio 
Lotto .32. ‘Terreno. aratario,. detto-Juna ;in-mappa f Deposito. cauzionale d'asta. . | » .» 49747 B citar 
di Campoformido .al n. 454 A, e-terréno aratorio . Lotto 45, Tre.;aratori, detti Via .Schietto, Via. di B°litic 
detto Mero, in mappa di Bressa ai n, .228-e 226 .{ S. Giorgio e Vidrigna, in. mappa di Basagliapeuto, BU dett 
di compl. pert. 6.52 colla rend. di |. 8. 03. il ai n. 779, 799, 830, di compl. pert. 30.70, colla È gli | 
Prezzo d' intanto + Italiane Lire 430. 25 ‘| .rend. di |. 24.81. SN = OR gi 
“Deposito cauzionale d'asta © * » »:: ‘43. 03 {f Prezzo d'incanto se Italiano lire.997.75 BD Libar 
*. Lotto 33. In Comune” di Campoformido e Pasian :î Deposito cauzionale d'asta. LP 3, 9973 E Slavi 
Schiavonesco. Due terreni aratori detti Sterpon è S. i} -,; Lotto 46. Ciuque.aratori, detti Via di Udine, Via B_rispe 
Martino, in mappa di Campoformido, ai D. 1994 è ! Sél: Mulino, Apgoria ‘e Betlem, ©, terreno..prativo, fl. L 
4516; ‘e ierreno aratorio detto Via di Bressa, in ;| detto. Stropigna, tutti in mappa di Basagliapenta ai di i 
mappa di.Orgazno al n. 4096, di compl.-pert.41 1.58, !| N- 51» 863, 438, 456, 21, 38, 250 e 958, di com: cial : 
colla rendita di 1. 42.88.- - . plessive perl. 54..90, colla. rend.. di 1. Siino >” Gan 
Prezzo d'incanto » Fuliane Lire 747.53 | paio d'incanto giant È It 1.28 iI Belg 
Deposito cauzionale d' asta - s n 71.76 | ue cauzionale d'asta » » .250. ue 
A ; i 7 . Lotto 47. Terreno prativo detto Prato -Grando in fl avere 
Lotto 34. In Comune di Lestizza. Terreno arato- © , è 1 n 
Le i Ha mappa di Basagliaponta al N. .972, di peri, 36.90 
-rio, in mappa di Carpenedo al o. 410, di pért.4.00, 4 colla rendita di I, 39,38. No 
colla rendita di 1. 0.92 ia | Prezzo d'incanto. «00000 I 1 A824,35 8 —__ 
‘Prezzo d’ incanto . Italiane Lire 38.46 È Deposito cauzionale d'asta » + 48244 i 
Deposito cauzionale d’ asta e? 3, 62 Louo 48, Quattro aratori, detti Coda Verdaniz 0 
Loito 33. ‘fn Comune di Pasian Schiavonesco. Cin | Braida Fredda, e terreno prativo, detto Castro, in 
que aratori, detti Rivuzza, Riva, Strada e Via S. mappa di Basagliapenta ai n. 942, 2089, 553, 931 
iPietro, in ‘mappa di Orgnano ai n. 866, 879, 876, | e 944, di compl. pert. 23. 52, colla rend. di 1.17.50. 
o di ‘compl. pert. 16.42, colla rendita di } Prezzo d'incanto — h 7 It, |, 909.83 
e AO Ò . Deposito cauzionale d'asta a» 90.97 
Prezzo d'incanto Italiane Lire 708. 79 Lotto 49. Tro aralori, detti Sottogelva, Angoria 0 
fl -Deposito cauzionale d’ asta » «70.38 | Verdazzis, in mappa di Basagliaponta ai N. 87, 070, 
4 | Lotto 36. Cinqoe aratori, detti Via di Carpenedo, | 736, di compl. pert. 16.40, colla rend, di i. 27.40.8 (Con 
Del'Bendo, Pasco Beretta e Selva, in mappa di Or- | Prezzo d'incanto do di fi, 1, 4010, 75 
gnabò ai n, I, 722, 743, 300, 552, di compl. pert. | Depusito cauzionale d'asta. aa 401.08 
16.60, colla rendita di 1}. 27.01. Lotto 50. Due aratori, detti Soto Riva, in Capo 
Prezzo d’incanto . Italiane lire 1001.30 | 1a Villa, in mappa di Basagliapenta ai N. 540 è 625 L 
Deposito cauzionale d'asta » »* 40043 | di compl. pert. 8. 65, colla rend. di |. 42.81. Pm RI 
Lotto 37. Tre aratori, detti Bando, Via-di Pasiano | Prezzo d’incanto , 200.0 IL 800.078, DI È 
e Viuzza, in mappa di Orgoano ai n. 422, 396, | Deposito cauzionale d'asta —. ve 56088 xp 
949, di compl. pert. 47. 40, colla rond. di |. 28,26. Lotto 54, Aratorio, detto Campo del Sfoglio, in stra 
Preizo d'incanto .. —. Italiano liro 120787 | mappa di Bssogliapantaal n. 898, di pert. 40. 08.f Goo È 
Deposito ciuzionale d'asta » = 429.79 | colla rendita dil, 15.81. runori, 
Lotto 38. Tre aratori, detti Corazzano, Del Negro | Prezzo d’incano . . . IL 607.108 .hg di 
Det;Bianco, e Viuzza, in mappa di Orgoano ai n. | Deposito cauzionale d'asta +» » > 66.28 chera, 
" vedere 
: cia si 
10. \ i di far i: 








